
Giovedì 3 Settembre 2009 SOTTO LA LENTE 13

Torr e D’AyalaTorr e Mattoni

Torr e Zozzoli Torr e dell’OvoTorr e Boraco

Torr e San Pietro

Torr e Colimena

...”Mamma, li turchi!!!”
(continua da pag. 12)

Con specifici sistemi di
comunicazione (fumate di
giorno, fuochi la notte, oppu-
re suoni di campane o colpi
d’archibugio) un qualsiasi
avvistamento poteva così ve-
nir comunicato a chi di do-
vere. Ma se con la realizza-
zione di Torre Mattoni, Tor-
re Lato e Torre Tara, con-

centrate sul versante occi-
dentale della provincia ioni-
ca, si dette uno “stop” signi-
ficativo alle incursione tur-
che, che proprio in quei pres-
si trovavano fonti e acqua,
grazie alla presenza dei fiu-
mi nella zona, sul versante
orientale la storia cambiava,
anche per la morfologia del-
la costa.

Contrariamente a quan-

to si verifica sul versante
occidentale della provincia
ionica ionica, sabbioso e piut-
tosto regolare, la costa orien-
tale presenta caratteristiche
del tutto differenti, con inse-
nature, baie e promontori,
che all’epoca favorivano even-
tuali azioni da parte di even-
tuali invasori.

Per questo, proprio lun-
go il versante orientale la
rete delle torri costiere diven-
tò particolarmente fitta.

La provocazione odierna
è la seguente: dobbiamo
aspettare che il tempo porti
via queste testimonianze del-
la nostra storia, così come è
già accaduto, o si può recu-
perare il recuperabile?

Torre Columena, con la
sua imponente scalinata, per
esempio, ospita attualmente
un’associazione culturale per
il territorio. Ma è una mo-
sca bianca nel deserto, così
come la torre di San Pietro
in Bevagna, all’estremo con-
fine della provincia ionica.

Eppure il loro riutilizzo,
in termini strutturali pri-
ma, commerciali e turistici
poi, potrebbe rappresentare
una risorsa per l’intero ter-
ritorio. Così come d’altronde
sono riusciti a fare in altre
realtà similari.

Pensiamo per esempio
alla Sardegna ed anche alla
Corsica, che da tali struttu-
re fortificate erano state let-
teralmente circondate, fin
dai tempi della dominazione
romana. Ma delle torri co-
stiere tarantine qualcuno -
putacaso - ne ha mai sentito
parlare? Soprattutto da par-
te di chi dovrebbe occuparsi
di una questione tanto ghiot-
ta che sicuramente in altre
realtà l’avrebbe già saputa
mettere adeguatamente a
frutto? Sicuramente sì, ma
risultati zero.

Ci riferiamo - sempre per
fare un esempio - ad Apt,
Sovrintendenza, Comuni di-
rettamente interessati.

Come sempre, il silenzio.
Dobbiamo attendere che

crollino anche quelle torri
costiere che sono rimaste in
piedi?

Arcibio


